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è s ta ta presenta ta , la colpa è mia, in qua n-
tochè io dichiarai che avre i r i t i ra to il di-
segno di legge. 

Io penso infa t t i che il rendere obbliga-
to r ia la costituzione, almeno di uno per 
ogni provincia, di labora tor i di micrografìa 
bat ter iologica e di chimica, sia una cosa 
eccessiva, sia imporre ai comuni una spesa 
non necessaria. 

Credo necessari questi laborator i ; ma 
non occorre che ve ne sia uno per pro-
v inc ia ; perchè, o noi facciamo dei labo-
rator i muni t i di t u t t i i perfezionamenti 
necessari, e la spesa allora d iventa gravis-
sima ; o facciamo dei laborator i sommari, 
con pochi mezzi, e allora facciamo più male 
che bene, perchè corriamo il rischio di an-
da re incontro ad errori che possono avere 
conseguenze gravi per la sanità pubblica. 
Credo che convenga piut tos to s tudiare que-
sto problema dal punto di vista di rendere 
più completi , più per fe t t i i l abora to r i che 
esistono presso le Universi tà, e limitarsi ad 
ist i tuirne qualcuno laddove assolutamente 
i labora tor i universi tari non possono giun-
gere. Così noi completiamo l ' istruzione uni-
versitaria con mezzi adeguat i per arr ivare 
fino in fondo a questa così interessante ma-
ter ia , e risparmiamo ai comuni la spesa di 
impianto di labora tor i che, per la massima 
par te del tempo del l 'anno, non avrebbero 
niente da fare . 

Quindi, su questo punto , poiché intendo 
r i t i rare il disegno di legge, non mi posso 
associare alla proposta degli onorevoli Ca-
nepa e Tura t i . Invece mi vi associo piena-
mente per quello che r iguarda gli a l t r i due 
disegni di legge, d i re t t i l 'uno a combat tere 
l 'alcoolismo, l 'a l t ro alla protezione degli 
animali. 

Desidero anch' io che questi due disegni 
di legge, già approva t i dal l 'a l t ro ramo del 
Par lamento , vengano in discussione dinanzi 
alla Camera, e quindi mi associo alla propo-
sta degli onorevoli Canepa e Tura t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , insi-
ste nella sua proposta per t u t t i e t re i di-
segni di legge dopo le dichiarazioni f a t t e 
dall 'onorevole presidente del Consiglio ì 

T U E ATI. Natura lmente , non insisto per 
quello sui laborator i igienici. Mi sembra 
però che la conseguenza del discorso dell'o-
norevole presidente del Consiglio sarebbe 
che egli presentasse un emendamento al di-
segno di legge, e di questo gli faccio esorta-
zione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Come la Ca-
mera ha udito, l 'onorevole Tura t i propone, 

e il Governo si associa, che per i due dise-
gni di legge : « Provvediment i per combat-
t e re l'alcoolismo », e, « P rovvediment i per la 
protezione degli animali », a termine dell 'ar-
ticolo 67 del nostro regolamento, venga fis-
sato alle Commissioni incaricate di riferire 
un termine per presentare le loro relazioni 
e che ta le termine sia il primo giorno che 
sarà stabilito per la ripresa dei lavori par-
lamentar i . 

Metto a pa r t i to questa proposta . 
(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Modificazioni e aggiunte alla legge 13 luglio 1907, no, 506 per l'esercizio di Staio dei telefoni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Mo-
dificazioni e aggiunte alla legge 15 luglio 1007 
n. 506, per l'esercizio di S ta to dei telefoni ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E AMICIS, segretario, legge. (Vedi 

stampato n . 1306-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . H a facol tà di par lare l 'onorevole 
Bignami. 

BIGNAMI. Onorevoli colleghi. Come è 
de t to nella bella relazione dell 'onorevole 
Carcano, il presente disegno di legge fa 
p a r t e di un insieme di provvedimenti per 
il problema telefonico in I ta l ia , che deb-
bono essere considerat i nel loro insieme 
organico, provvediment i i quali sono for-
mat i in par te da quelli già vo ta t i dalla 
Camera, per quan to si riferisce alle reti 
urbane e a quelle re t i che debbono essere 
eseguite per metà della spesa a carico dello 
S ta to e per l ' a l t ra metà a carico degli ent i 
locali, in pa r t e dal disegno di legge che si 
t rova presentemente in discussione e in 
par te da quelli che sono innanzi alla Giunta 
de l bilancio. Altri ancora sono s ta t i annun-
ziati dal ministro, e precisamente quelli 
sulle concessioni e, se non erro, anche quelli 
sulle tariffe. 

Ora il disegno di legge in discussione è 
quasi l 'asse intorno cui si muovono t u t t i gli 
al tr i ; esso li coordina in quanto modifica 
l 'amministrazione telefonica ed anche sem- 4 

plifìca il suo funzionamento. 
Quindi par lare di questo disegno di 

legge por ta implicitamente ad accennare 
anche agli altri ; e t a n t o più credo neces-
sario di fare ciò, in quanto abbiamo vo-
ta to di recente un provvedimento che re-
cava una somma piut tos to for te di circa 


